Alejandro "Papu" Gomez
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E qui che sono
nato e cresciuto,
e quiche hotirato
I miei primi calci al
pallone, € quiche e
iniziata la mia carriera.
E oggi sono
un giocatore

di Serie A.






BENVENUTO

IN SQUADRA




Ecco, questa e la casa
dove vivevo insieme
alla mamma.

Il pallone era alto quasi
la meta di me, ma questo
non mi ha mai scoraggiato!

«TU SEINATO CON
LA PALLA TRA | PIEDI»

mi ripeteva la mamma,
forse perché giaaunanno
giocavo in continuazione...
anche dentro casa!









La porta del bagno era

la mia preferita! Centrarla
dal salotto non era semplice,
sal, maio non milasciavo
spaventare dalle difficolta,
anzi...

Lo sanno beneivasiche
si trovavano in corridoio:
ogni tanto... crash!

Uno finiva in frantumi.

Non riuscivo proprio a stare
lontano dal pallone!



Anche la spesa conla mamma
era un’occasione per giocare.

| reparti del supermercato

si trasformavano magicamente

In un campo di calcio: le sighore con
| carrelli erano i calciatori avversari
e, dribblando traloro, io correvo tra
gli scaffali, sempre con il pallone
traipiedi, lasciandomi alle spalle
tante urla di spavento

o di rimprovero.






